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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PAGINA REGOLAMENTARE

Nella seduta del 6 settembre 2001 il Parlamento ha definito la sua posizione in prima lettura 
sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante ventiquattresima 
modifica della direttiva 76/769/CEE del Consiglio relativa alle restrizioni in materia di 
immissione sul mercato e uso di talune sostanze e preparati pericolosi (pentabromodifenil 
etere) (COM(2001) 12 - 2001/0018 (COD)).

Nella seduta del 13 dicembre 2001 la Presidente del Parlamento ha annunciato di aver 
ricevuto la posizione comune, che ha deferito alla commissione per l'ambiente, la sanità 
pubblica e la politica dei consumatori (12332/1/2001 - C5-0638/2001).

Nella riunione del 24 gennaio 2001 la commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la 
politica dei consumatori aveva nominato relatore Frédérique Ries.

Nelle riunioni del 19 febbraio 2002 e del 21 marzo 2002 ha esaminato la posizione comune e 
il progetto di raccomandazione per la seconda lettura.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato il progetto di risoluzione legislativa all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Caroline F. Jackson, (presidente), Mauro Nobilia e 
Anneli Hulthén, vicepresidenti, Frédérique Ries, relatore, Per-Arne Arvidsson, Hans 
Blokland, David Robert Bowe, Philip Bushill-Matthews (in sostituzione di María del Pilar 
Ayuso González), Robert Goodwill, Françoise Grossetête, Eija-Riitta Anneli Korhola, Jules 
Maaten, Minerva Melpomeni Malliori, Patricia McKenna, Riitta Myller, Ria G.H.C. Oomen-
Ruijten, Dagmar Roth-Behrendt, Guido Sacconi, Karin Scheele, Robert William Sturdy (in 
sostituzione di John Bowis), Charles Tannock (in sostituzione di Martin Callanan), Antonios 
Trakatellis, Kathleen Van Brempt e Phillip Whitehead.

La raccomandazione per la seconda lettura è stata depositata il 21 marzo 2002.

Il termine per la presentazione di emendamenti sarà indicato nel progetto di ordine del giorno 
della tornata nel corso della quale la relazione sarà esaminata.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo sulla posizione comune del Consiglio in 
vista dell'adozione della direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
ventiquattresima modifica della direttiva 76/769/CEE del Consiglio relativa alle 
restrizioni in materia di immissione sul mercato e uso di talune sostanze e preparati 
pericolosi (pentabromodifenil etere) (12332/1/2001 – C5-0638/2001 – 2001/0018(COD))

(Procedura di codecisione: seconda lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la posizione comune del Consiglio (12332/1/2001 – C5-0638/2001),

– vista la sua posizione in prima lettura1 sulla proposta della Commissione al Parlamento 
europeo e al Consiglio (COM(2001) 122),

– vista la proposta modificata della Commissione (COM(2001) 5553),

– visto l'articolo 251, paragrafo 2, del trattato CE,

– visto l'articolo 80 del suo regolamento,

– vista la raccomandazione per la seconda lettura della commissione per l'ambiente, la sanità 
pubblica e la politica dei consumatori (A5-0090/2002),

1. modifica come segue la posizione comune;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

1  Testi approvati nella seduta del 6.09.2001, punto 2.
2  GU C 154 del 29.5.2001, pag. 112.
3  GU C 25 del 29.01.2002, pag. 472.
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Posizione comune del Consiglio Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
TITOLO

Direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 6 dicembre 2001 recante 
ventiquattresima modifica della direttiva 
76/769/CEE del Consiglio relativa alle 
restrizioni in materia di immissione sul 
mercato e di uso di talune sostanze e 
preparati pericolosi (pentabromodifenil 
etere)

Direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 6 dicembre 2001 recante 
ventiquattresima modifica della direttiva 
76/769/CEE del Consiglio relativa alle 
restrizioni in materia di immissione sul 
mercato e di uso di talune sostanze e 
preparati pericolosi (pentabromodifenil 
etere, octabromodifenil etere)

(Riprende l'emendamento 1 approvato in prima lettura il 6 settembre 2001)

Motivazione

Il titolo viene modificato per imporre con la presente direttiva il divieto non soltanto del 
pentabromodifenil etere ma anche dell'octabromodifenil etere, coerentemente con 
l'emendamento 3. 

Emendamento 2
Considerando 5

(5) Gli eteri di difenile tecnici disponibili 
in commercio sono miscele e contengono 
molecole con un numero variabile di atomi 
di bromo. L'ottabromodifenil etere 
(octaBDE) tecnico contiene pentaBDE, oltre 
ad octaBDE ed eptaBDE. Al fine di 
proteggere la salute umana e l'ambiente, 
l'uso di octaBDE contenente più dello 0,1% 
di pentaBDE non potrà più essere ammesso 
dal momento che l'uso di pentaBDE sarà 
vietato.

(5) Gli eteri di difenile tecnici disponibili 
in commercio sono miscele e contengono 
molecole con un numero variabile di atomi 
di bromo. L'ottabromodifenil etere 
(octaBDE) tecnico contiene pentaBDE, oltre 
ad octaBDE ed eptaBDE. Al fine di 
proteggere la salute umana e l'ambiente, 
l'uso di octaBDE contenente più dello 0,1% 
di pentaBDE non potrà più essere ammesso 
dal momento che l'uso di pentaBDE sarà 
vietato. Inoltre, per quanto la valutazione 
dei rischi dell'octaBDE non sia stata 
formalmente ancora ultimata, la sostanza 
deve essere vietata, dal momento che la 
valutazione effettuata rivela rischi accertati 
per la salute umana e l'ambiente.
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(Riprende, modificandolo, l'emendamento 2 approvato in prima lettura il 6 settembre 2001)

Motivazione

I risultati delle valutazioni dei rischi dell'octaBDE effettuate nel Regno Unito, per quanto 
riguarda le ripercussioni sull'ambiente, e in Francia, per quanto riguarda la salute pubblica, 
saranno presto resi noti. I primi risultati conosciuti dimostrano anche in questo caso 
l'esistenza di rischi accertati per la salute umana e l'ambiente. E' questo il motivo per cui gli 
esperti scientifici incaricati di tali valutazioni dei rischi hanno nello stesso tempo proposto di 
ricorrere a test supplementari di debrominazione e chiesto alle autorità competenti degli Stati 
membri di considerare l'applicazione del principio di cautela. Di conseguenza e per applicare 
appunto detto principio, è giustificato il divieto della sostanza senza attendere la convalida 
finale delle ricerche.  

Emendamento 3
ALLEGATO

Allegato I, punto [XX bis] (nuovo) (direttiva 76/769/CEE)

[XX bis] difenil etere, derivato 
octabromato
C12H2Br8O

1. Non può essere immesso sul mercato o 
utilizzato come sostanza o come 
componente di sostanze o di preparati in 
concentrazioni superiori allo 0,1% in 
massa.
2. Non possono essere immessi sul 
mercato articoli contenenti tale sostanza, 
(o parti nelle quali se ne fa uso in 
funzione di ritardante di fiamma), in 
concentrazioni superiori allo 0,1% in 
massa. 

(Riprende, modificandolo, l'emendamento 6 approvato in prima lettura il 6 settembre 2001)

Motivazione

I primi risultati noti riguardanti le valutazioni dei rischi dell'octaBDE attualmente in corso 
nel Regno Unito, per quanto riguarda le ripercussioni sull'ambiente, e in Francia, per quanto 
riguarda la salute pubblica, dimostrano, anche in questo caso, l'esistenza di rischi accertati 
per la salute umana e l'ambiente. Di conseguenza l'applicazione del principio di cautela esige 
di non attendere la convalida finale delle ricerche per vietare la sostanza. 
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Emendamento 4
ALLEGATO

Allegato I, punto [XX ter] (nuovo) (direttiva 76/769/CEE)

[XX ter] difenil etere, derivato 
decabromato
C12H2Br10O
1. Non può essere immesso sul mercato o 
utilizzato come sostanza o come 
componente di sostanze o di preparati in 
concentrazioni superiori allo 0,1% in 
massa.
2. Non possono essere immessi sul 
mercato articoli contenenti tale sostanza, 
(o parti nelle quali se ne fa uso in 
funzione di ritardante di fiamma), in 
concentrazioni superiori allo 0,1% in 
massa.
3. Le presenti disposizioni entrano in 
vigore al più tardi il 1° gennaio 2006, a 
meno che la valutazione del rischio 
effettuata a norma del regolamento (CEE) 
n. 793/93 concluda che i decaBDE non 
danno luogo ad alcuna preoccupazione.

(Riprende, modificandolo, l'emendamento 16 approvato in prima lettura il 6 settembre 2001)

Motivazione

Nel contesto della direttiva sull'uso di talune sostanze pericolose negli impianti elettrici ed 
elettronici, il Parlamento europeo ha votato a favore della cessazione progressiva dell'uso di 
tutti i PDBE per questa applicazione specifica a decorrere dal gennaio 2006. Per quanto 
riguarda il decaBDE, dovrebbe tuttavia essere possibile rivenire su tale divieto in funzione 
dei risultati della valutazione dei rischi attualmente in corso.
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MOTIVAZIONE

1. Contesto

1.1. Riepilogo della procedura ed obiettivo della direttiva

Il 15 gennaio 2001 la Commissione ha adottato una proposta di direttiva recante 
ventiquattresima modifica della direttiva 76/769/CEE del Consiglio relativa alle restrizioni in 
materia di immissione sul mercato e uso di talune sostanze e preparati pericolosi (in 
particolare l'uso del pentabromodifenil etere (utilizzato quasi esclusivamente nella 
fabbricazione di schiuma morbida di poliuretano per l'arredamento e l'imbottitura).

Tale proposta fa seguito alle conclusioni della valutazione dei rischi e ai due pareri espressi 
dal comitato scientifico sulla tossicità, l'ecotossicità e l'ambiente (CSTEE) su tale ritardante di 
fiamma bromato. Altrettante ricerche hanno messo in evidenza il carattere nocivo per 
l'ambiente e la salute del pentaBDE.

Considerata la pericolosità del pentaBDE, la Commissione ha deciso di applicare il principio 
di cautela. La sua proposta prevede, oltre al divieto di immissione sul mercato e di uso del 
pentaBDE anche quello degli articoli contenenti detta sostanza.
Una deroga a tale regola è tuttavia prevista poiché il testo autorizza la presenza di meno del 
5% di residui dei pentaBDE nell'octaBDE.
L'octaBDE e il decaBDE sono gli altri due ritardanti di fiamma bromati che si trovano sul 
mercato (utilizzati in particolar modo nelle forniture in plastica e nell'attrezzatura di ufficio, 
nei prodotti di isolamento dell'edilizia e nei tessili). Essi figurano nell'elenco delle sostanze 
prioritarie fin dal 1993 e sono attualmente oggetto di una valutazione dei rischi le cui 
conclusioni dovevano essere sottoposte al CSTEE entro la fine del 2001.

1.2. Parere del Parlamento in prima lettura

Per quanto si sia compiaciuto della proposta di modifica della direttiva 76/769/CEE volta a 
vietare la commercializzazione e l'uso del pentaBDE, il Parlamento europeo ha tuttavia 
considerato insufficiente tale divieto. E' questo il motivo per cui, ai fini di un'applicazione 
rigorosa del principio di cautela, e dunque di una migliore protezione delle persone e 
dell'ambiente, esso ha proposto:

● il divieto del pentaBDE sotto tutte le forme per non più tollerare l'uso di octaBDE 
contenente più dello 0,1% di pentaBDE;

● l'estensione del campo di applicazione della direttiva a tutti i polibromodifenil eteri 
commercializzati:
* con un divieto immediato di commercializzazione dell'octaBDE, onde tener conto 
dei risultati noti delle valutazioni in corso che rivelano rischi accertati per l'ambiente e 
la salute umana;
* con un divieto differito del decaBDE al più tardi il 1° gennaio 2006 e subordinato ai 
risultati finali dell'analisi dei rischi.



PE 314.338 10/10 RR\464825IT.doc

IT

2. Proposta modificata della Commissione e posizione comune del Consiglio 

Nella sua proposta modificata del 28 settembre 2001, la Commissione ha approvato gli 
emendamenti del Parlamento europeo (n. 5 e n. 2 prima parte) intesi a vietare il pentaBDE 
sotto tutte le forme.
La posizione comune del Consiglio, ad eccezione di una modifica tecnica dell'allegato, 
integra tutti i punti della proposta modificata della Commissione e pertanto tiene soltanto 
molto parzialmente conto degli emendamenti del Parlamento europeo.

Il Consiglio e la Commissione non hanno accolto sei degli otto emendamenti approvati dal 
Parlamento europeo, in particolare quelli intesi ad estendere il campo di applicazione della 
direttiva all'octaBDE e al decaBDE. E' opportuno tuttavia rilevare che due Stati membri, cioè 
la Svezia e la Danimarca, hanno manifestato il loro fermo sostegno con il voto espresso dal 
Parlamento europeo in prima lettura.

Inoltre la Commissione ha aggiunto una dichiarazione al processo verbale della posizione 
comune nella quale si impegna ad esaminare urgentemente la necessità di una nuova proposta 
intesa a restringere la commercializzazione o l'uso dell'octaBDE e del decaBDE, non appena 
le valutazioni dei rischi e le analisi riguardanti la disponibilità di prodotti di sostituzione sicuri 
saranno terminate.

3. Modifica della posizione comune 

Il vostro relatore propone di modificare posizione comune del Consiglio per le seguenti 
ragioni:

* la posizione comune non risponde all'auspicio essenziale espresso dal Parlamento europeo 
di estendere il campo di applicazione della direttiva a tutti i polibromodifenil eteri 
commercializzati;

* la posizione comune non tiene conto delle ultime informazioni comunicate dal Regno Unito 
(Stato membro relatore per la parte ambientale della valutazione dei rischi) all'Ufficio europeo 
delle sostanze chimiche, e abbastanza preoccupanti perché gli esperti scientifici si 
interroghino sulla necessità di applicare il principio di cautela;

* Un'applicazione rigorosa del principio di cautela impone l'attuazione immediata di una 
politica di riduzione dei rischi per il pentaBDE e l'octaBDE e a decorrere dal 1° gennaio 2001, 
per il decaBDE; ciò al fine di garantire un elevato livello di protezione della salute umana e 
dell'ambiente.

Riepilogando, sembra essenziale al relatore riprendere nella raccomandazione per la 
seconda lettura gli emendamenti 1, 2 (seconda parte), 6 e 16 approvati dal Parlamento 
europeo in occasione della votazione in prima lettura.


